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LA GRANDE STAGIONE DEI PUGNI SI E' ORMAI CONCLUSA 

Adinolfi-Parlov match-ombra? 
Sopravvalutati Grìffith e Benvenuti - A Belgrado dovrebbe esserci in gioco la cintura europea dei mediomassimi - Molto 
lavoro nel mese di settembre per Vito Antuofermo - Quasi mezzo miliardo d'incasso alle biglietterie di Montecarlo 

La storia del mare è piena 
di « vascelli fantasma ». L'ul
timo, il Pen Duick VI del bre
tone Eric Tabarly. tra una 
burrasca e l'altra era arrivato 
davanti all'America, dalla Ma
nica, a poche miglia da New-
port, nel Ithode lutami. 

Il Pen Duick VI partecipa-
va alta « Observcr Singlehan-
ded Transatlantic Race » per 
timonieri solitari, dunque una 
regata di straordinaria diffi
coltà, quindi un exploit spor
tivo e marino. L'organizza o-
gni quattro anni il giornale 
inglese The Observer poco pri
ma dell'inizio dei Giochi olim
pici. 

Lungo metri 22.25, con due 
alberi piuttosto alti e tele im
mense, il Pen Duick VI è un 
veliero, non un guscio dt noce. 
Eppure scomparve all'improv
viso ingoiato dalla nebbia. La 
bonaccia lo ha inoltre bloc
cato in un punto imprecisato 
dell'oceano. Per quasi sette 
giorni il vento non e arrivato, 
da Ncwport e dintorni il ve
liero non si vedeva, i giornali 
incominciarono a parlare di 
Vascello Fantasma. Finalmen
te una brezza notturna ha ri
messo in movimento il Pen 
Duick VI che, sbucato dalla 
bruma, ha vinto la corsa. 

L'angosciosa avventura di 
Tabarly è ormai entrata nel
la storia. Dal grande oceano, 
sempre misterioso, passiamo 
al piccolo ring dei pugni do 
re i misteri non mancano. Nei 
giorni scorsi hanno sarcasti
camente parlato di Campiona
to Fantasma, quello europeo 
tra il laziale Domenico Adi
nolfi. detentore della Cintu
ra continentale dei « medio-
massimi » e Mate Parlai; di 
Spalato, sfidante. 

Sino al 21 maggio scorso 
sembrava tutto pronto: una 
vasta arena di Belgrado per il 
« tight », una ventina dì milio
ni per Adinolfi, l'impegno del 
vincitore di concedere una 
chance al ligure Traversaro e-
terno aspirante. Il giorno del 
combattimento era stato fis
sato per sabato 3 luglio. Ixi 
data è ormai passata e del 
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SANTA MONICA — Cassius Clay, ricoverato in clinica per i colpi 
dei componenti di un caratteristico complesso. 

ricevuti alle gambe dal lottatore nipponico Inulti, riceve la visita 

campionato europeo neppure 
l'ombra. Pare sia stato spo
stato al HI luglio. 

Piero Pini, segretario della 
European Boxine Union, pre
sente a Montecarlo pur la sit
ila tra Monzon e Valdes. scuo
teva corrucciato la testa. La 
parte di Parlov. manager ed 
impresari, non si era ancora 
fatta tua per chiedere alla 
F.BU l'arbitro, i giudici e tut
to quanto rene per un cam
pionato d'Europa: neppure a 
Milano, dove vivono alcuni 
personaggi del « clan » di Mate 
Parlov, una qualsiasi notizia. 
Invece un settimanale jugosla
vo il Nayctpobaha, se la tra
scrizione è corretta, ha dedi

cato la tua copertina del 
2!) giugno, a Domenico Adi
nolfi e Parlov. in più quat
tro pagine interne sulla vita 
familiare e sugli allenamenti 
dei due protagonisti Quindi 
nei prossimi giorni, forse nel
le prossime ore. il Campiona
to Fantasma dovrebbe uscire 
dalle sue nebbie e dalla bo
naccia. Insomma il campio
nato d'Europa delle « 175 lib
bre » potrebbe entrare regolar
mente nel porto di Belgrado 
— consentiteci l'espressione 
anche se per Mate Parlov ri
teniamo prematura una parti
ta del genere. 

Forse qualcosa ha raffredda
to l'entusiasmo del manager 

Ultima domenica milanese di galoppo 

Trionfa Gay Petrol * 
nel Cernobbio a S. Siro 

: MILANO, 4 luglio 
Bella affermazione di Gay 

Petrol ieri a San Siro nel pre
mio Cernobbio, prova di di
screto interesse al centro di 
un programma dimesso, da 
fine riunione. Al fratellastro 
di Gay Lassac si preferiva Mr. 
Moonlight che i bookmakers 
offrivano a 3/5 mentre a 2 
erano indicati la coppia del
l'allevamento Gibi. Max Born-
Gay Petrol, e Coccolon. 

In sei sono scesi in pista 
per disputarsi la modesta mo
neta (poco piii di cinque mi
lioni): Mr. Moonlight della 
scuderia Giocri, Max Born e 
Gay Petrol dell'allevamento 
Gibi-Oreggia, Coccolon della 
scuderia Lugano; Wendy di 
Paolo Miliani, Brac A. e G. 
Viola. 

AI via Max Born ha assunto 
il comando davanti a Cocco
lon che ha scavalcato Wendy, 
a mia volta seguito da Gay 
Petrol, Brac e Mr. Moonlight. 
11 vantaggio di Max Born si 
fa presto vistoso e sulla cur
va è già di almeno una de
cina di lunghezze su Cocco
lon, più diretto inseguitore. 
Intanto Gay Petrol si è por
tato in terza posizione men
tre Mr. Moonlight stenta ad 
avanzare. 

In retta d'arrivo e sempre 
primo Max Boni, nella sua 
5Cia Coccolon e Gay Petrol a 
contatto, poi Wendy appaiato 
a Mr. Moonlight e. staccato. 
Brac. Comincia a scemare :1 
vantaggio del battistrada che 
al parco vetture è raggiunto 
da Coccolon e da Gay Petrol. 
Questi stacca poi con deci
sione per vincere nettamente 
per cinque lunghezze su Coc
colon che è riuscito a con
tenere il tardivo finale di Mr. 
Moonlight. 

Il vincitore ha coperto i 
2400 metri dei percorso in 
**'32" 

Nella maratona del premio 
Monte Rosa vittoria a sorpre
sa di Calegher che nel gioco 
era posposto (a 2 e mezzo! al 
favorito Grumello «3/5» e ad 
Adaptor (1 e 14»; Codone. 
che completava il campo dei 
concorrenti, era invece indi
cato a 15 contro 1. 

A! via è andato in testa Adap
tor davanti a Calegher. Gru
mello e Codone. Sempre A-
daptor in evidenza anche lun
go tut to l'arco della curva e 
in buona parte della retta di 
arrivo, mentre Calegher si 
portava alla sua sella. All'al
tezza del parco vetture però 
Adaptor mostrava di averne 
abbastanza e si arrendeva. Ca
legher passava cosi in testa e 
riusciva a contenere l'affondo 
di Grumello, vincendo. Cale-
gl*r ha coperto i 3000 metri 
del percorso in 319". 

Le altre corse sono state 
vinte da Canoghero (2. Tigno-
Uno). Alceo (2. California 
s u r ) , Bricherasio (2. Dori-
gr.y>. Nuit a Capri (2. Ciao 
Trudy). 

A Bologna, Modena e Ravenna 

Domani iniziano le finali 
dei «Giochi della gioventù» 

BOLOGNA, 4 luglio 
Martedi prossimo i ragaz

zi che partecipano alle fina
li dei a Giochi della Gio
ventù » viisteranno anche il 
Sacrario dei caduti nella cit
tà martire di Marzabotto. 
Questa è una delle tante ini
ziative collaterali ai «Giochi» 
che quest 'anno assumono un 
significato particolare, che 
va oltre l'aspetto sportivo. 

Sono, infatti, numerose le 
manifestazioni culturali, ri
creative e folkloristiche che 
accompagneranno da marte
dì a venerdi i « Giochi » or
ganizzati dal CONI, dal mi
nistero della Pubblica Istru
zione col sostanzioso contri
buto della Regione Emilia-
Romagna. dei Comuni e del
le Province di Bologna. Mo
dena. Ravenna, a cui si ag
giunge la collaborazione de
gli enti di promozione spor
tiva. 

I « Giochi rieila Gioventù n 
apriranno i battenti martedì 
con numerose gare mentre 
in piazza Maggiore a Bolo
gna. alle ore 21. ci sarà !a 
cerimonia ufficiale d'apertu
ra. Ravenna ospiterà le ga
re di canoa, canottaggio e 
vela; a Modena ci saranno 
pallavolo e ciclismo; a Bo

logna tutto il resto: dalla gin
nastica alla pallacanestro, 
dalla pallavolo al baseball, 
ecc. 

Saranno in circa 2.300 i gio
vani che da martedì a ve
nerdì a Bologna. Modena e 
Ravenna si contenderanno la 
vittoria nelle varie speciali
tà. E ' una minima parte dei 
due milioni di giovani atleti 
che nei mesi scorsi hanno 
gareggiato nelle varie fasi 
dei « giochi ». i quali hanno 
lo scopo di alimentare anco
ra di più l'interesse, specie 
nella scuola, per la pratica 
sportiva. Ci sono infatti an
cora parecchie carenze, dif
ficoltà che devono essere su
perate attraverso la collabo
razione fra le forze sportive, 
sociali e gli Enti locali, col
laborazione che deve stimola
re gli organismi preposti a 
muoversi con maggiore sol
lecitudine. 

Infatti proprio lo svolgi
mento delle varie fasi dei 
« giochi » hanno dimostrato 
quanta strada deve essere 
percorsa per portare la scuo
ia ad un livello decoroso. 
Cosi rome è stata avvertita 
l'esigenza di dare al Paese 
attrezzature sportive per una 
attività di massa. 

Nella gara d'apertura a Pusiano 

Sci nautico: vince 
3 volte la Savoini 

LECCO. 4 IUS'.ÌO 
Dopo lo svolgimento di un 

intenso programma di ritiri 
e allenamenti collegiali e di 
corsi di specializzazione e al
ta specializzazione (l'ultimo 
di questi è ancora in atto e 
terminerà sabato prossimo), 
il Centro federale di sci nau
tico di Pusiano (Como) ha 
inaugurato l'attività agonisti
ca vera e propria con una 
gara nazionale di slalom, sal
to e figure per tutte le cate 
gorie maschili e femminili. 
aperta anche agli allievi par
tecipanti ai corsi di alta spe 
cializzazione. 

Nelia categoria seniores 
maschile hanno naturalmente 
dominato gli azzurri, dividen 
dosi equamente le vi t tore. 
Sergio Zanardi (Sci club Eu-
rovil) ha battuto Mino Caz-

zan:ga e Mario Savoini nel 
salto con metri 4.20; (Idro
sciatori Isola Comacina) sì 
è rifatto nello slalom davan
ti a Savoini e Zanardi. 

IJ» Savoini (Sci club Boz-
zano) ha recitato la parte 
della mattatrice in tutte e t re 
le specialità, sempre davanti 
a Paola Franchi e ad Anna
maria Marussi. 

Infine, fra gli juniores. Ric
cardo Casilli (Sci club Ome-
gnat ha vir.'o lo slalom pre
cedendo Roberto Marussi e 
Ivan Pellolio; quest'ultimo ha 
vinto le figure davanti a Ca
sini e a Morandini ed il sal
to davanti a Marussi e Mo
randini. Hanno seguito lo 
svolgimento delle gare il 
commissario tecnico Giorgio 
Marzoli ed il tecnico Bruno 
Tavecchio. 

Boris Kramarsic e del trainer 
Nello Barbadoro. due istria
ni. Il campanello di allarme 
è suonato nel « Palazzctto » di 
Milano, appunto lu notte del 
21 maggio scorso quando Par
lov trovò nelle corde, invece 
del veterano Angcl Òqucndo 
di Puerto Rico, il giovane 
Batthews Franklin un « Class 
C » di Philadelphia. 

I « tappabuco » che arriva
no all'ultimo minuto sono, a 
volte, peggio di una buccia di 
banana. Inoltre dalle palestre 
di Philadelphia escono sempre 
« ttghters » che hanno poten
za. stile, durezza, orgoglio. 
Pensate a Bennij Briscoc, a 
Jimmy Young. che diede fa
stidio a Cassius Clay. oppure 
allo stesso Joe Frazier quan
do era più giovane ed in for
ma. 

Mail Franklin, con atteggia-
incuti alla Clay, ha creato su
bito problemi a Parlov che 
dopo un anno di professioni
smo è rimasto dilettante per 
mentalità e. forse, allenamen
to. Il suo stile mancino, ec
cellente per ordine e mecca
nicità. manca di mordente. 
Mate Parlov un « big » sulle 
tre riprese — vinse anche la 
medaglia d'oro all'Olimpiade 
1972 —. non è ancora un pro
fessionista vero quindi ritenia
mo sia arrivato a Domenico 
Adinolfi troppo presto. 

Mate ha 28 anni scarsi, po
teva attendere ancora per ma
turare nel «mestiere» indi
spensabile per affrontare un 
tipo scaltro ed imprevedibile 
come il ceccanese. Nel passa
to Adinolfi. un pugile enigma
tico, ha dimostrato che può 
perdere contro un mediocre 
ma davanti ai campioni di
venta un campione autentico. 
Persino il britannico John 
Conteh e l'argentino Victor 
Galindez. che detengono le 
due Cinture mondiali, avreb
bero vita dura contro di lui. 

Indipendentemente dal Cam
pionato Fantasma di Belgra
do la grande stagione dei pu
gni è ormai finita in Italia ed 
in Europa. Ricomincerà in 
settembre. Il giorno 3 di quel 
mese, a Madrid, lo spagnolo 
José Duran metterà in gioco 
la sua Cintura mondiale dei 
« medi . junior.<s ». versione 
WBA. contro l'argentino Mi
guel Angel Castellini un pun-
cher che si e specializzato nel
le fughe dall'Italia. 

L'altro campione delle * 154 
libbre ». il tedesco Eckhard 
Dagge. avrà magari come Chal
lenger Vito Antuofermo come 
suo vincitore per il titolo eu
ropeo. A Montecarlo Vito ha 
saputo che dovrà pure difen
dere la sua Cintura continen
tale. entro il 14 settembre. 
davanti al pericoloso Maurice 
lìope. un colorato britannico. 
Il primo « tight » potrebbe 
svolgersi di nuovo a Berlino. 
l'altro a Londra. Rodolfo Sab
batino. il nostro K Mov.sieur 
Bore >-. sceglie sempre le piaz
ze che rendono dt più. gli 
ai'ari sono aitar-, 

Ir; atiarone la * Canguro 
Sport » e Sabhatim l'hanno 
fatto a Montecarlo perche al
le biglietterie dello « Stade 
Louis II y> raccolsero franchi 
2516 250 da 6 323 paganti: so
no 452 milioni e 925 mila lire 
al cambio di quei 0orni. IJI 
rivincita tra Carlos Monzon 
e Rodrigo « Rocky ' Valdes 
potrebbe rendere ancora di 
più. 

Dopo, probabilmente, l'indio 
lascerà la « bore » per il ci
nema. 

Quale posto avrà Monzon 
nel libro della Leggenda e dei 
più grandi pesi medi di ogni 
epoca1* Per il momento il 
quotidiano sportivo ambrosia
no lo ha messo nei primi die
ci dal 1920 in poi. Gli altri no
ve sarebbero Mickey Walker, 
Tony Zale. Rocky Graziano, 
Riy * Sugar » Robinson. Jo
le Ixi Motta. Marcel Cerdan, 
Emile Grìffith. Nino Benve
nuti e Harry Greb che curio
samente. su questo giornale, 
appare con il faccino da scu
gnizzo napoletano di Frankie 
Genaro che fu campione mon
diale dei « mosca » e non dei 
pesi medi. Un piccolo errore, 
mentre più serio ci sembra 
quello di aver preferito Grìf
fith e Nino Benvenuti ad altri 
« 160 libbre » ben più forti e 
pericolosi, meriteroli e com
pleti. Basta ricordarsi, sem
pre dal 1920. dì Johnny Wil
son che poi era l'oriundo Gio
vanni Panica e del francese 
Marcel Thil. del canadese M>u 
Brouillard e del folgoratore Al 

Hostak. di Fred Apostoli e di 
Freddie Steele. di Gene Full-
mer il « Mormone » e di Dick 
Tiger vincitore di Benvenuti 
cerne ricorderete. 

A costoro bisogna uni
re altri formidabili pesi me
di che però non vinsero la 
Cintura: citiamo Ave Iludkins 
« The Nebraska Wildcat ». il 
gatto selvaggio del Nebraska. 
aggiungiamo l'inglese Jock 
McAvoy la « Folgore di Roch-
dale ». chiudiamo con il mu
latto Charles Burley, un gla
diatore della California, che 
per Archie Moore è stato il 
più duro picchiatore trovato 
in 228 combattimenti. 

Il 21 aprile 1944 quando il 
mediomassimo Archie Moore 
uscì dal ring di Hollywood. 
dopo 10 rounds perduti contro 
il peso medio Citarle}/ Burley. 
la testa del grande campione 
del Missouri sembrava un 
grosso pallone frenato. Archie, 
se parla di Burley. dice an
cora oggi: a ...usava il picco
ne. era terrificante... ». 

Giuseppe Signori 

motori 
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Nuovo primato 
mondiale nei 

1000 mt. femminili 
SOFIA. 4 luglio 

Nuovo primato mondiale di 
un'atleta bulgara dopo quello 
della Caristowa nel peso fem
minile. Nikolina Chtereva ha 
infatti stabilito il nuovo pri
mato mondiale dei 1000 me
tri femminili (specialità non 
olimpica) con il tempo di 
2'33"8. migliorando nettamen
te il precedente record dete
nuto dalla tedesca orientale 
Hollmeister con il tempo di 
2'3.V6. 

La Chtereva fa parte della 
selezione bulgara di atletica 
leggera che parteciperà al 
prossimi Giochi olimpici di 
Montreal, dove gareggerà ne
gli 800 e nei 1500 metri. 

Basket 

A Montreal 
per gli azzurri 

esordio 
con gli USA 

HAMILTON. 4 lucilo 
Jugoslavia, Oeoslovaechta e Mes

sico. le tre rappresentative quali
ficatesi nd Hamilton, sono state 
tnwrite — tramite sorteggio — nei 
<ÌIIP gironi olimpici di pallaranestro 
rhe. pertanto, mul tano crui com-
po-n: jjnippo « A » - Canada. Giap-
IMH.f. Cuba. Australia. t'RSS e Mes
sico. »nippo « B » . Portorico. Ita
lia. CSA. Fcit 'o, Cecoslovacchia « 
Jugoslavia. 

Questo il calendario che attende 
gli azzurri a Montreal. IR luglio. 
Italia Stati Vniti; 2» lucilo. Egit
to Italia; 72 luglio. Jugoslavia-Ita
lia: 24 luglio. Italia Portorico. Da! 
25 luglio in poi seguiranno gì: in
contri validi per la po-ile finale. 
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Posttriormenta la Giulia Diesai è riconoscibile (foto • sinistra ) dalla scritta «Nuova Super Diesel». Anche l'interno della Giulia 
Diesel (foto a destra) e rimasto simile a quello della Giulia a benzina. Da notare che nella strumentinone è rimasto anche il 
contagiri. 

Ora anche un'auto italiana con propulsore a gasolio 

La nuova Giulia con motore Diesel 
è vivace anche se fa risparmiare 
Le prestazioni sono soddisfacenti grazie anche al cambio a cinque marce - La velocità 
massima è indicata in 138 ch i lometr i o rar i - I l problema della rumorosi tà 

Finalmente nella ormili 
vasta gamma di vetture con 
motore Diesel ce n'e anche 
una di produzione italiana. 
Si tratta della Giulia del
l'Alfa Romeo, presentata in 
questi giorni alla stampa, 
e subito immessa regolar
mente sul mercato. In sen
so assoluto non è la pri
ma macchina italiana mos
sa da questo tipo di pro
pulsore: ci fu in passato la 
1!)00 Fiat, la quale non tro
vò in verità un'accoglienza 
incoraggiante. Ma a quei 
tempi il problema non era 
quello di viaggiare su una 
macchina media con mi
nor spesa, bensì di arriva
re a comprarsi la Seicento. 

Oggi, invece, la richiesta 
del Diesel c'è e sembra ten
dere sempre più ad allar
garsi. Si sentono anche fre
quentemente delle lagnanze 
contro le Case italiane che 
finora sono rimaste sorde 
a questa richiesta. Bene ha 
fatto dunque l'Alfa a deci
dersi e bene ha fatto a 
scegliere la Giulia per lan
ciare una vettura equipag
giata con un Diesel. La Giu
lia è la macchina più col
laudata della fabbrica mila
nese e quella che tut tora 
gode della fama più presti
giosa. La sua linea esterna 
è un po', come dire, at
tempata, ma tutt 'altro che 
vecchia. Il suo handicap, se 
così si può chiamarlo, de
riva dal trovarsi in circo
lazione da olire tre lustri . 
ma questo, in definitiva. 
torna a suo merito. Per
chè cambiare una macchi
na così ben riuscita: solo 
per il gusto del nuovo? E ' 
aerodinamica < il suo profi
lo. si disse, fu disegnato dal 
vento», è compatta, è con
fortevole. ha una tenuta di 
strada eccezionale ed è do
tata di tutti i piti avanzati 
sistemi di sicurezza attivxi 
e passiva. 

Ora, con il Diesel, che ri
duce necessariamente la ve
locità di punta, talune parti 
della vettura risulteranno 
ancor piti esaltate sotto il 
profilo della resistenza e 
soprattutto della durata, il 
che ovviamente, insieme 
con la forte riduzione del
la spesa del carburante, con
tribuirà alla economicità 
dei costi di esercizio. E 
vediamo subito, prima di 
dirvi le nostre impressioni 
di guida, quali sono i ri
sparmi offerti dal motore 
della Perkins di 1760 ce che 
l'Alfa ha adottato per la 
nuova vettura. A 100 km/h 
«velocità costante», il con
sumo è di fi.85 litri per cen
to chilometri, con una spe
sa. tenuto conto che il ga
solio costa 163 lire al li
t ro, di L. 111B. Per la stes
sa distanza e alla stessa ve-

• locità. con una Giulia 1600 
a benzina occorrono 8,4 li
tri di carburante con una 
spesa di 3360 lire. Quindi 
ogni cento chilometri si ri
sparmiano quasi 2250 lire. 
Ciò significa che se in un 
anno si fanno ventimila chi
lometri si spendono circa 
450 mila lire in meno per 
il carburante! 

Ecco, comunque i con
sumi. sempre a velocità co
stante. della Giulia Diesel: 
a fio km h litri 4.8. a 80 
all'ora 1. 5.5. a 100 1. fi.85 
e a 120 l'ora litri 8.65. Da 
«io si ricava anche che que-
>T; consumi sono generai-
:ne:iìe più bass; delle vet
ture che per cilindrata e 
presta/ioni possono essere 
messe a confronti» con la 
macchina del Portello. V. 
fatto si spiega soprattut to 
con l'elevalo rendimento e 
la efficienza termica de! mo
tore Perkins e inoltre con 
l'adozione del cambio a cin
que marce, che permette di 
trovare la marcia giusta in 
ogni circostanza e in par
ticolare <con la quinta» d: 
far riposare i! motore su: 
percorsi lunghi e veloci. 

A proposito dell'uso del
ie marce — e qui comincia
mo a parlarvi delle nostre 
impressioni di guida — c'è 
da dire che, grazie alla cop
pia motrice a bassi giri, si 
può viaggiare in quar ta a 
quaranta l'ora, dato che iì 
motore tira già a soli 1500 
giri. Ciò dà ovviamente un 
buon comportamento in sa
lita dove si possono supe
rare in terza curve lente e 
pendenze notevoli. Queste 
qualità a maggior ragione 
si apprezzano in città, per 
che evitano continui cambi 
di marcia: infatti, anche nel 
traffico cittadino raramente 
si deve ricorrere alla se
conda per far riprendere la 
vettura. 

Unico inconveniente della 
Giulia-Diesel, comune del 
resto a tutte le vetture che 

adottano questo tipo di pro
pulsore, è una certa rumo
rosità. che pero si avverte 
praticamente solo alle bas
sissime velocità e conse
guentemente con le marce 
basse. Andando in autostra
da, dopo un po', non ci si 
accorge assolutamente piii 
di essere trainati da un Die
sel. anche perche la quinta 
marcia contribuisce a man
tenere relativamente basso 
il regime del motore, che 
a l'20 l'ora tocca soltanto i 
3500 giri. Inoltre alla silen-
ziosità contribuisce il buon 
isolamento acustico dell'abi
tacolo. avvolto da una col
tre fonoassorbente. Pure le 
vibrazioni del motore ven
gono limitate sia dalla va
riazione dell'anticipo e dal 
più grosso volano, sia dal
la particolare costruzione 
dei supporti motore i qua
li. coadiuvati da un ammor
tizzatore. sono più soffici. 

Per quanto riguarda la 
ripresa, il Diesel, si sa. è 
meno vivace del motore a 
benzina. Tuttavia la nuova 
Giulia dà prestazioni sod
disfacenti anche sotto que
sto aspetto: raggiunge il 
chilometro da fermo in 42" 
e. come s'è detto, la sua 
forza sta nel riprendersi ai 
bassi regimi anche con mar
ce alte. Tocca inoltre una 
velocità di punta che sfiora 
i 140 l'ora ( 138 è il limite 
indicato dalla Casa): una 
velocità considerevole se 
rapportata al tipo di moto
re e alla cilindrata. 

Il prezzo, fissato in li
re 5.605.000. IVA compresa. 
si mantiene sul livello delle 
altre vetture di questa gam
ma, le quali costano co
munque tutte di più di quel
le a benzina. 

G.C. 

• N>t primi ririqup mrM del 
corrente anno. 1» General Mo
tors Italia ha tntalizrato un vo
lume di vendite mai raggiunto 
in precedenza. I.e vetture ven
dute rial gennaio al maggio 197<ì 
sono state 28.144. Rispetto allo 
f.teSM> periodo dell'anno prece
dente si è registrato un incre
mento dpi 105 per cento. E' que
sto il miglior risultato di vendi
ta mai ottenuto da quando, nel
l'aprile del 19fi3 a Milano, tu co
stituita la General Motors Italia. 

O *>•/ .."! iti t * peitfljA 9 i-'< IfWItf'CO dtQtOtà'9. 

La Giuli* Diesai • — vitt» anteriormente — identica 
veriiona della Giulia a benzina. 

• N'ultima 

Con 78 furgoni appositamente attrezzati 

Per due mesi l'assistenza 
ACI-Fiat sulle autostrade 
Le modalità del servizio g iunto al dodicesimo anno d i a t t iv i tà 
Nell'estate del '75 sono stati soccorsi 29.000 automobilisti 

II servizio mobile di as
sistenza agli automobilisti. 
organizzato dalla Fiat e dal
l'Automobile Club d'Italia 
nel periodo estivo, è arrivato 
al suo dodicesimo anno di 
attività. Rivelatosi un uti
le complemento alla rego 
iarità e sicurezza di viag 
gir» delle grandi correnti 
automobilistiche, il servizio 
e ripreso sulla rete auto

stradale italiana, tutti 1 
giorni, a partire dal 1 - lu
glio e si protrarrà sino al 
31 agosto Settantotto fur
goni appositamente attrez
zati pattugliano, per « ore 
al giorno, oltre cinquemila 
chilometri di autostrade a 
tratti di i in-a 7(1 chilome
tri ciascuno, integrando co
si l'organizzazione di soc
corso ACI ed 1 numerosi 

Le nuove nonne sono già in vigore 

Severità per i danesi 
se bevono e guidano 
La legge approvata dal Folketing a larga 
maggioranza 

Il Parlamento danese 
• Folketing» ha deciso di in
trodurre limiti precisi per 
la punibilità di chi guida 
automezzi in stato di eb
brezza. Finora la decisione 

• era lasciata alla discrezio
ne del giudice, il quale te-

' neva conto sia della per-
', centuale d'alcool contentila 

nel sangue, sia dello stato 
generale dell'accusato, an
che a seguito di apposite 
prove fattegli sostenere dal-

: la polizia. 
Dal 1- luglio, in base al-

. le nuove norme, se dopo 

un'infrazione l 'automobili
sta sottoposto a controllo 
presenterà una percentuale 
d'alcool nel sangue dello 
O.ft per mille dovrà pagare 
una forte multa. Con l'I.2 
per mille il ritiro della pa
tente sarà invece immedia
to. Superando 1*13 per mil
le. al ritiro della patente 
si aggiungerà una pena de
tentiva. 

A favore della nuova leg
ge hanno votato 82 depu
tati. Cinquantasette sono 
stati 1 voti cont ran e dieci 
gli astenuti. 

punti fissi dell 'assistenza 
Fiat. 

Come e noto, l'assistenza 
ACI Fiat viene prestata a 
tutti gli automobilisti, ita
liani e stranieri, che si tro
vimi 1:1 difficoltà, qualunque 
sia la marca della lorc» vet
tura. e prevede l'esecuzio
ne sul |x>Mo delle ripara
zioni «he jHissano essere 
fatte nel limite dei .*>0 mi
nili i ammfssi rliii regola
menti iiitostradali. Negli 
altri casi, le vetture ven
gono appoggiate al centro 
assistenziale p:i: vicino o ai 
• iirri soccorso ACI. contat
tati via radio 

I.a dotazione dei furgoni 
comprende parti di ricam
bio per vetture, attrezza
n t e per ì vari tipi di in
tervento. lubrificanti, hqui-
no di raffreddamento moto
re. carburante. 

II servizio viene effettua
to a prezzi di listino per 
ì ricambi, mentre per la 
manodopera e richiesto uni 
camente un diritto fisso di 
chiamata di lire 3-300, n 
dotto a 2.200 per i soci ACI 
e TCI e per i turisti stra
nieri. Per ì turisti soci di 
Automobile Clubs esteri la 
manodopera e invece gra
tuita. Per le vetture Fiat in 
garanzia l'assistenza è com
pletamente gratuita. 

Lo scorso anno i furgoni 
ACI-Fiat hanno percorso 
circa 1JW0.OOO chilometri ed 
assistito circa 29.000 auto
mobilisti. E" una conferma 
evidente dell'utilità di que-
st ' iniziativa che aggiunge 
l'efficienza del moderno 
«serviceli automobilistico al
l'ampia rete delle autostra
de italiane. 

, Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 


